Campo giovanissimi 2007

Catechesi: 
PERDONO E RICONCILIAZIONE

1. PERCHE’ CONFESSARSI?

2. PERCHE’ E’ DIFFICILE CONFESSARMI?

3. LE TAPPE DELLA CONFESSIONE… MEGLIO RICONCILIAZIONE!

Cartellone: la riconciliazione
(far notare: non confessione ma riconciliazione)

1. PERCHE’ CONFESSARSI?

Perché…

· E’ un incontro d’amore!

· Dio mi ama per primo



foglio: Dio mi ama x primo
· Amo Gesù, amo Dio, me stesso e gli altri

· Voglio bene davvero a Gesù?

· Quando si è amici ci si vuole conoscere (proposta alcune domande)

· Quando si è amici ci si incontra

· E Gesù camminando con me è d’accordo con me su…

· Mia vita in famiglia

· Mia vita di lavoro

· Sul mio modo di divertirmi

· Sulla mia vita di cittadino

· Su come mi comporto con i miei fratelli e sorelle

· Su come vivo nella Chiesa… 

· Perché la Verità ci farà liberi… e la Verità, Gesù, dice la verità su noi stessi 

· Perché la Chiesa è sposa di Cristo (Apocalisse)

Cartellone: immagine della sposa adornata di gioielli non di schifezze!
· Perché la Chiesa è corpo di Cristo (1 Cor 12,12…)
Dinamica: una ragazza si presta per… la Chiesa vista come corpo 

· Io sono sposa e corpo di Cristo perché sono Chiesa… non devo sporcarmi per non sporcare la Chiesa
Dinamica: consegna delle macchie nere (= peccato) cambiate in gioiello e cartoncino colorato dopo la confessione… richiamo alla responsabilità
2. PERCHE’ E’ DIFFICILE CONFESSARMI?

· Perché il sacerdote è un uomo “come tutti”

· E non ricordo che è colui che rappresenta 

1. Gesù che perdona

(Gv 20,21-23)

2. la comunità che ho offeso

· individualismo/soggettivismo

· “Me la vedo io con Dio”

· devo accettare di cambiare mentalità
(Ef 4,17-5,20)

· il brano di Ef letto da loro…

· Lo Spirito Santo!

· Devo ammettere di aver sbagliato…

· “Padre ho peccato contro il cielo e contro di te”   
(Lc 15)

· Rappresentazione: Le tre cordicelle (il sogno di don bosco) don-Steo-srA
3. LE TAPPE DELLA CONFESSIONE… MEGLIO RICONCILIAZIONE!

· Contrizione (tolgo le maschere, umiltà, dolore per il mio peccato, mi riconosco debole, sulla debolezza Dio costruisce…)

·  Mi preparo (esame di coscienza)

· Proposta di esame di coscienza (foglietto)

· Lodo e ringrazio per le cose buone che sono dentro… intorno a me… per Dio.. gli altri…

Confessione: sincerità nel confessare i peccati

Proposito serio di cambiare

· Penitenza e conversione

· Sono le tappe della riconciliazione del figlio minore nella parabola del Padre misericordioso

· Canto sul tema del peccato/perdono (Comunità Cenacolo)

Incontro di preghiera



· Contrizione 

· esame di coscienza

· ringraziamento - confessione

proposito serio di cambiare

· Penitenza e conversione

· Sono le tappe della riconciliazione del figlio minore nella parabola del Padre misericordioso

È difficile confessarmi…!!!???...

·  Perché il sacerdote è un uomo come tutti…

·  perché… “con Dio me la vedo io…

·  perché devo accettare di cambiare mentalità…

·  perché devo ammettere di aver sbagliato…
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Canto 
(Spirito Santo)

Salmo 51
(Miserere)

Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. 
Quando venne da lui il profeta Natan dopo che aveva peccato con Betsabea. 
1C  Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

 Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato. 
2C
 Riconosco la mia colpa, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
1C  Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, 

retto nel tuo giudizio. 
2C
 Ecco, nella colpa sono stato generato, 


nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore

e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
1C
 Purificami con issopo e sarò mondo; 

lavami e sarò più bianco della neve. 

 Fammi sentire gioia e letizia, 

esulteranno le ossa che hai spezzato. 
2C
 Distogli lo sguardo dai miei peccati, 

cancella tutte le mie colpe. 
1C  Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso. 

. 
Gloria al Padre…
Vieni, Spirito Santo (un versetto ciascuno)

Spirito di pazienza sonami di percorrere

Le varie tappe della mia conversione.

Spirito di libertà insegnami a mettere

Le mie carte in tavola e a sciogliere i miei nodi.

Spirito di profondità dammi il coraggio

Di trovare le radici dei miei problemi.

Spirito di verità strappami la maschera

Per essere veramente e ovunque me stesso.

Spirito di fortezza vieni a liberarmi

Dalla pressione dei conformismi alienanti.

Spirito di risurrezione concedimi il perdono

Che dà la pace al cuore e apre un futuro nuovo.

Spirito di luce rischiara le mie zone oscure

E indicami i traguardi dell’amore.

Spirito dell’amore portami a ridimensionare

Il mio io per imparare ad essere attento agli altri.

Spirito Santo di Dio donami di camminare

Sulla via della santità nonostante le cadute.

Spirito di Gesù rendimi suo discepolo

E stampa in me la sua immagine.

Canto

STORIA RAPPRESENTATA da don Raffaele e Stefano

LE TRE CORDICELLE 

(un sogno di don Bosco)

Don Bosco era un santo che voleva bene ai ragazzi e voleva soprattutto aiutarli ad essere buoni e crescere nella vita cristiana. Per questo spiegava loro quanto fosse importante il sacramento della penitenza. Proprio a questo scopo raccontò una volta ai suoi ragazzi questo sogno singolare.

<< Sognai di trovarmi in Chiesa, in mezzo ad una moltitudine di ragazzi che si preparavano alla confessione. Parecchi di loro attorniavano il mio confessionale.

Ad un tratto vidi, con enorme sorpresa, che molti di quei ragazzi avevano tre cordicelle intorno al collo.

“Perché porti quelle cordicelle al collo?” domandai ad uno. “Toglile!”.

“Non posso”, rispose. “C’è qualcuno che le tiene dietro di me”.

Mi avvicinai ancora e vidi che dietro alle spalle del ragazzo spuntavano due lunghe corna; guardai meglio e mi accorsi che le cordicelle erano strette negli unghioni di una brutta bestia con un ceffo orribile.

Mandai subito un chierichetto a prendere il secchiello dell’acqua santa. Notai nel frattempo che numerosi altri ragazzi avevano il mostriciattolo alle spalle.

Brandendo l’aspersorio come un’arma, chiesi ad uno degli animali: “Chi sei?”.

La bestia digrignò i denti, si contorse in modo spaventoso e così scoprii che teneva in mano le tre  cordicelle come fossero i fili di una marionetta.

“Che cosa fai con quelle tre cordicelle? Parla, altrimenti ti getto addosso l’acqua benedetta!”.

Il mostro si rannicchiò spaventato.

“La prima trattiene i ragazzi dal confessare tutti i loro peccati” rispose tremando.

“E la seconda?”

“La seconda fa scomparire ogni pentimento”.

“La terza?”.

“Non te la voglio dire!”, replicò bruscamente la bestiaccia.

“E allora ti faccio il bagno con l’acqua benedetta!” dissi io.

“No, no! Parlerò… La terza impedisce ai ragazzi di fare un vero proposito e di ascoltare le parole del confessore”.

Ormai ne sapevo abbastanza. Alzai l’aspersorio e innaffiai di acqua santa lui e i suoi compagni. In un attimo scomparvero, lanciando urla così stridenti che mi svegliai…>>
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